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CELEBRAZIONE ESEQUIE 
 
Dalla nota CEI del 02 maggio, che aggiorna la precedente del 30 aprile, si evince che: 
 

 in occasione delle celebrazioni esequiali non vi è più l’obbligo di rilevare la 
temperatura dei partecipanti al rito; 

 I parroci sensibilizzino “i fedeli a porre la massima responsabilità per non esporre sé 
stessi e altri a eventuali contagi”, e facendo l’esplicita richiesta di rimanere a casa a 
quanti presentano una temperatura corporea oltre i 37,5°C, di non accedere alla 
chiesa e di non partecipare alle celebrazioni esequiali in presenza di sintomi di 
influenza o quando vi sia stato contatto con persone positive a SARS-COV-2 nei 
giorni precedenti. 
 

Viene superata la difficoltà legata al fornirsi di strumenti quali il termometro digitale 
e/o il termo-scanner, e ad abilitare persone addette alla sicurezza, semplificando le 
procedure per poter celebrare le esequie tanto in ambienti chiusi come gli edifici di culto 
(chiese parrocchiali, altre chiese e/o cappelle cimiteriali) che all’aperto.  
 

Vengono confermate tutte le altre misure di sicurezza (l’uso delle mascherine, dei guanti 
monouso, il distanziamento sociale, la sanificazione dei locali, ecc.) ed il numero massimo 
di 15 partecipanti. 
 

Diventa quindi possibile la celebrazione delle esequie anche con la liturgia eucaristica.  
 

In accordo con la famiglia del defunto, il Parroco verificherà la possibilità di celebrare le 
esequie all’interno della chiesa parrocchiale o altra chiesa a lui affidata nel contesto del 
territorio parrocchiale, e nella cappella del cimitero o in uno spazio aperto dell’area 
cimiteriale col consenso dell’Autorità pubblica. 
L’intera celebrazione esequiale dovrà svolgersi sempre in un unico “luogo/spazio”, 
cercando di mantenere un tempo contenuto ed evitando assembramenti e cortei. 
 

Sempre in accordo con la famiglia del defunto, il Parroco scelga se adottare la 
Celebrazione Esequiale nella Messa (nn. 67-73 del Nuovo Rito delle Esequie), la 



Celebrazione Esequiale nella Liturgia della Parola (nn. 74-87) o, come avviene attualmente, 
la sola benedizione della salma al cimitero. 

 
 
 

 

La preparazione in sacrestia dei vasi sacri e in particolare delle ostie per la comunione 
sia fatta con guanti monouso nuovi e indossando la mascherina; le particole per la 
comunione dei fedeli siano in una pisside distinta rispetto all’ostia del sacerdote. La pisside 
sia mantenuta coperta ad eccezione del momento della consacrazione. 
 
 

Al momento della distribuzione della Comunione Eucaristica è previsto che il 
ministro si disinfetti accuratamente le mani con disinfettante alcolico e indossi la 
mascherina, si distribuirà la particola evitando che i fedeli si muovano dal posto.  
Poi si disinfetti nuovamente le mani con disinfettante alcolico, tolga la mascherina e proceda 
alla purificazione dei vasi sacri. 
 
 
 
 
 

Si raccomanda in ogni caso di esprimere, come lodevolmente si è sempre fatto, la 
vicinanza dei Pastori e dell’intera Comunità cristiana ai familiari. 
 

Si invita ad osservare con diligenza queste indicazioni, per preparaci 
responsabilmente al momento in cui si potrà riprendere, con gradualità, a celebrare con i 
fedeli. 
 

Tanto si comunica, con riserva di ulteriori ed eventuali interventi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si allegano alla presente come parte integrante:  
 

- La risposta interpretativa del Ministero dell’Interno alla Segreteria generale della CEI del 
30 aprile 2020 

- Segreteria generale CEI - Nota complementare del 30 aprile 2020 
- Segreteria generale CEI - Comunicazione agli Ordinari diocesani del 02 maggio 2020 


